
Riscossione coattiva tramite Equitalia. 

Intervento del Difensore civico favore di persone condannate in procedimento penale 

Richiesta di Equitalia per pagamento spese di giustizia. 

Si è rivolto al Difensore civico un cittadino residente in Piemonte, Valle di Lanzo, condannato, in seguito a 

procedimento penale, al pagamento di  spese di giustizia. L’intervento del Difensore civico è stato chiesto 

affinchè si intervenisse con Equitalia per la rateizzazione della cartella esattoriale relativa all’iscrizione a 

ruolo del mancato pagamento della pena pecuniaria, di cui aveva presentato domanda agli uffici, ma che non 

era stata accolta. In effetti, Equitalia non può consentire alla dilazione del debito per pene pecuniarie, che 

può e deve essere richiesta esclusivamente presso il Magistrato di Sorveglianza, nel caso in questione di 

Torino; peraltro,  omettendo di indicare le informazioni corrette al cittadino (informazioni che avrebbero 

dovuto già essere incluse negli allegati della cartella esattoriale) Equitalia ha fornito un servizio poco 

trasparente e per nulla chiaro creando ancor più  disorientamento e confusione in una persona già 

socialmente ed economicamente svantaggiata e appartenente alla fascia debole della popolazione.  

Il Difensore civico è nuovamente intervenuto con Equitalia,  sollecitando un miglior coordinamento 

nell’attività di informazione e di riscossione al fine di rendere chiare e trasparenti le cartelle esattoriali nonché 

le stesse informazioni fornite dal personale degli uffici aperti al pubblico. 


